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LE PRESENTI QUISTIONI POLITICHE 
«Riceviamo da Parigi una lettera del 18, 
la quale espone’ la ‘presente situazione‘ po- 
litica e porge intorno ‘allè principali qui 
slioni che, si, agitano, Venezia, Roma ed 
Ungheria; considerazioni importanti, che 
faccomandiamo ‘all’attenzione de’ nostri let- 
tori: i vj ; 
vee 1 Parigi, 18 maggio. 

Se l’orizzonte politico nonsi èdel tatto rassero- 
nato; l’ur&gino però:sembra essersiallontanato. 
È: ormai ‘convinzione quasi raniversale che que- 
st’anno scorrerà senza guerra ‘e senza che sof- 
‘gano nuove complicazioni a turbare maggior- 
mente. gl’interessi. 

Per poco che lasciamo ila parte la quistione 
(dforiente;,il. pericolo più incalzante di. guerra 
cì viene. dall’ Austria. Due. grandi quistioni 
-possono trascinare il governo di Vienna-atri- 
isoluzioni che compromettono la pace europea; 
sono quelle d’ftalia‘e d'Ungheria. 

‘L'Austria: èstata sorpresa dall'indirizzo delle 
‘cosevitaliane dopo la'pice di Villafranca. Se 
essa non ha aggredito, non ‘fu per modera- 
zione e per riguardo all'Europa, ma perchè.non 
credeva nell’ esito de’ tentativi degl’ italiani. 

. Essa nutriva, ancora tutti i pregiudizi de’ tempi 
del. principe, di.Metternich ,-edera di parere 
‘che. gl’italiani non. solo fossero incapaci d’in- 
‘tendersi «e. di unirsi, ma sche dovesserò in' po- 
chevsettimane trascorrere in completa ‘anar- 
‘chia rovesciare il goverho di Vittorio Ema- 

muéle. Essa ‘sognava il rinnovamento del 1849, 
“una reazione forse più grave, promossa dai 
popoli-e da” popoli sostenuta ed alla quale la 
«Francia non. avrebbe cercato di far argine. 

* La Francia, conviene dirlo , ha.imposta al- 
l’ Austria ‘un’ attitudine di finta moderazione. 
La massima» del non ‘intervento. non fu-accet- 

otata dall’Austria, che fece le ‘sue riserve, ma 

l’ ha rispettata ne’ fatti e qualunque siano'i 
raggiri da lei fatti ‘per turbare 1” Italia , non 
"potrebhesi citaré'un atto ostensibile d' inter- 
vento, 

La sola intervenzione è stato l'invio di truppe 
«alL.Papa con.bandiera pontificia ; essa non ha 
però ritardato,ad, esserne punita, chè, quell’e- 
sercito ; papale, dar.lei, incoraggiato fu occasione 
i dell’ocenpazione delle,Marche.e.dell’Umbria e 
«.dlell’annessione:.di queste pontificie province 
al.Regno d’Italia. 

Ma se non fu intervento:fu certo +una fla- 
‘grante’ violazione deldiritto ‘internazionale il 
tenér ‘in armi il piccolo ‘esercito del duca 
Francesco, d'Este, quale stromento di agitazio- 
ne per le province modenesi.. L'Europa tutta 
ha intrayeduto,.in,ciò, l'ostilità del gabinetto 
di Vienna, che;mon potendo. combattere di 
fronte la: rivoluzione italiana, cercava di mo- 
vlestarla di fianco, 

Intanto l’Italia ‘univasi e «l’unità accelerar 
dee la soluzione della quistione veneta. È stato 
osservato come sintomo delle difficoltà che la 
quistione della | Venezia presenta ‘all'Austria, 
il silenzio significante dell’imperatore. France- 
sco Giuseppe riguardo, a quella provincia. 

L'imperatore: ha parlato di tutti .i. popoli 
soggetti. al suo ‘scettro; fuorchè de’ veneti, qua- 
sichè non: facessero ‘più parte dell'impero. Ei 
« parrebbe ‘aver ‘voluto preparar Vienna alla 

“separazione! della provincia italiana, anzi avér 
voluto incoraggiar il Consiglio dell'impero a 
a_far esso, qualche passo nel sentiero della 
separazione. \ | 

La;quistione, veneta si, può dire matura. In 
«Francia Ja:causa della» Venezia non incontra 
l'ostilità clie desta la causa di Roma; in Ger- 
mania ‘essa’ è diventata popolare, nell’Austria 
stessa ‘i partigiani dell’abbandono della Vene- 
«zia sono Torse più numerosi degli avversari, cer- 
slamente contano di più e sono più influenti. 
1 dissensi fra la. politica del conte.dì Cavour e! 
del generale Garibaldi non.shanno tratto .in| 
erròre gli austriaci!” La" differenza che separa! 


‘l’uomo ‘di stato dul soldato consisteva ‘in’ ciò)| 


solo ché l'uno yoleva ritardare ,, l’altro tutto 
osare; ma entrmbi sono .d’accordo nel pen- 
siero di strappare la, Venezia dall’Austria;, La 
«guerra ‘adunque non sì farà adesso, non iscop- 
Irpierà’ in quest'anno, ‘ma ‘scoppierà ‘ inevitabil-. 
ic fatalmente, sé nom la si previene'colla; 
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Domeniche 


tI) Occorre egli Davvertire ‘che l’Austria ha più + è in relazione cogli uomini più influenti del 


interesse ad abbandonare la Venezia in seguito 
di trattative, ‘anzichè. in: seguito di. una guerra 
infelice? 


La politica dinastica può ;considerar la qui-| 
Stione sotto un’ altro aspetto; ina (èrun aspetto 


angusto, meschino, chè a Vienna stessa è con- 
dannato. Per salvate la ‘monarchia, l'impera- 
tore non ha che un mezzo, il mezzo che solo 
è dappertutto riuscito: governar coi popoli e 
pei:popoli. Quest'è la vera politica dininiica 
dei nostri. tempi; qualunque. altra, non, può 
che” mantenere. un antagonismo; che:!.se dan- 
meggia! gl’interessi «dei popoli } conduce | però 
sempre alla rovina dei governi. 

Ora v"ha ragione di credere che il Consiglio 
dell'impero sarà trascinato a distutete la qui- 
stione. veneta., Probabilmente il'governo stesso 
lo desidera e quando un deputato gitti in mezzo 
dell'assemblea, tuttochè unitaria, una parola di 
simpatia:alla' Venezia.e: pel bene dell’ Austria e 
per ristorar le finanze e la sua autorità. mo- 
rale, proporiga qualche cosa èhe accenni ad 
uria ‘cessione, si manifesterà così forte , così 
incalzante e così prepotente l'opinione pub- 
blica per questa soluzione, che il suo trionfo 
è ineyitabile. I banchieri, i.grandi commer- 
cianti, tutti coloro che soffrano (e chi non 
ne, soffre?) della presente: condizione . di cose, 
tutti quelli. che temono. ‘una guerra disastrosa 
e gli scandali che l’accompagnàno, come .suc- 
cesse ‘nel 1859" è da’ una’ ‘novella ‘guerra te- 
mono verga strozzatà la costituzione, sono per 


«la cessione pacifica, sonò per un sacrificio che 


può esser ritardato, non evitato. 

La: risponsabilità del, governo . rimarrebbe 
per. questa, guisa, coperta, dal..voto ,.dell’ opi- 
nione pubblica e la cessione si, compierebbe, 
salvando sinteramenté l’oriote, 

Alcuni'sono d’avviso che'questo'scioglimento 
possa contrariare gli \inghéresi, i quali spe- 
rano in complicazioni în Italia ‘per divider la 
attenzione è distrarre la forza armata dell’Au- 
stria. Le due. quistioni veneta ed ungherese 
sono collegate, l’una complica l’altra; ed sil 
governo non può, risolver questa.se prima non 
definisce quella. Liberata delta Venezia; l'Au- 
stria può venire ‘ad un componimerito coll’Un- 
gheria, ma minacciatà nel Veneto non potrebbe 
antivenire ‘la rivoluzione de’ magiari. 

La morte tragica del conte Teleki ‘ha  de- 
stato un vivissimo dolore in tutta l'Ungheria. 
Il conte Teleki aveva,un’influenza virresistibile 


»frà”suoi.compatrioti,. nella. Dieta era sicuro di 


una maggioranza. di.15 , a. ,20. voti j.ma , era 
scoraggiato »e distratto. L'idea del suicidio pare 
gli:sia balenata:alla mente “più volte è sem- 
pre l'abbia caccìata via , “e che finalmente 
ritortiatagli improvviso mentr’era în letto, si 
è tosto alzato ed ha posto, fine a” stioi giorni. 
È però falso ch’egli' sia' stato ‘tratto a questo 
sacrificio dal conflitto della sua coscienza, dal- 
l’antagonismo fra il suo dovere, come unghe- 
rese ele; promesse «di fedeltà, fatte ;all'impe- 
ratore..d’Austria.  Egli., non aveva. promesso 
nulla, era libero di seguirla via che ‘credeva 
più utile alla sua patria senza mancare alla 
sua ‘parola; ma ‘si vedeva spinto sopra unavia 
che pare le ultime notizie gli avessero addi- 
tato fatale, ‘e nella quale ei non vedeva modo 
d’indietreggiare. 

Ma .il Teleki non, era il nemico più formi- 
dabile dell'Austria : questo. nemico .è Ja: mo- 
derazione, Il, programma di. Deak. calmo, tem- 
perato, dotto, è ‘tremendo ; ‘esso. non | è-la ari- 
voluzione ; ma: la precedeze le.dà il carattere 
legale, le appone il suggello della necessità. 

Pure il partito di Deak non vorrebbe la ri- 
voluzione : esso ‘non è repubblicano e  com- 
prende come la repubblica non potrebbe sus- 
sistere ; è monarchico, ma non.yuole andar.a 
mendicar un. re presso. le famiglie principe- 


sche d'Europa, che probabilmente .lo..rifiute- | 


rebbero : accetterebbe quindi l'unione; persò- 
uale, riconoscendo l’inìperatore d'Austria per 
re d'Ungheria, mantenendo amministrazione, 
finanze , esercito , leggi proprie e Separate. ‘ 


Il governo di Vienna non sembra‘ disposto| 


a cedere sino alla completa separazione.; ma 
la resistenza non è la rivoluzione? E' la. rivo- 
luzione in Ungheria non. può non. esser. incé- 
raggiata dall’attitudine «della Venezia e della 
Italia, che tante titubanze ed apprensioni desta 
nell’Austria? D'altra parte: 11% Ungheria ‘non 
crede all'intervento’ della ‘Russià , certo che 
un'passo imprudente del ‘governo di ‘Pietro- 


i DI burgo trascinerebbe in campo la Francia, che 


partito magiaro., 

La cessione deli Veneto è adunque per l’Au- 
stria una-quistione  vitale:.|.compiendola essa 
evita'\una*'guerra , le'cui- conseguenze sono 
per'leî facilmente prevedibili è può indurre 
PUnghèria'id' un ‘componimento tanto più pro- 
babile elie con meno pericolo potrebbè soddi 
sfare ‘alle esigenze della situazione. 

La quistione romana presenta ben altre dif- 
ficoltà, per le passioni. politiche che la, pertur- 
bano, In.Francia chi fa più scalpore pel 'apa 
sono quelli che meno credono.in: lui. Il motto 
del signor Thiers esprime a’ capello la! situa- 
zione: Jo sono papista ma’ non'cattolico, disse il 
signor Thiers "per fari comprendere ch'egli non 
erede al'cattolicismo, ma difende il Papa sol- 
tatito per combattere l’imperatore. 11 signor 
Buloz, direttore della Revne des deuv Mondes, 
essendosi imbattuto, alcuni, giorni sono, nel 
sig. Guizot, gli espresse la sua-meraviglia che 
egli, protestante, difendesse con tanto ardore la 
causa della teocrazia cattolica. Ame protestante, 
egli rispose, pare sia una missione gradevole 
il difendere ‘il. Papa. ‘Ele proteste: contro il 
signor Guizot sorsero da tutte» le parti , nén 
a nome’ dell’intolleranza ,, ma della libertà. 
Uomini*come il Presserisé , il Monod , il Co- 
querel, protestanti sinceri, liberali, propugna- 
tori instancabili della liberfà, di. coscienza e 
de’culti, per tutte le.confessioni, religiose, sor- 
sero. contro: un uomo; che ha preteso, parlare 
a nome de’protestanti mentre non cedeva.che 
alle sue passioni ed' al suo odio del: governo 
imperiale e' della ‘rivoluzione. 

L'imperatore non si lascia spaventare e con 
mente serena assiste a questi combattimenti 
politici, a’quali un bel giorno. porrà, fine an- 
n'unziando un’immutabile soluzione. Il disegno 
d’una; guarnigione ; francoritaliana 1a, Roma} è 
stato. messo in disparte, come quello che non 
avrebbe: soddisfatto alcuno; -nè la, Francia, nè 
l’Italia, nè il Papa. . 

Siccomé è’ impossibile il contentar tutti , 
convertà adottare un sistema che faccia trion- 
fare..la politica franeese.,, inseparabile dal 
trionfo. del; principio, nazionale. ltoma, deve 
quindi diventar italiana. Ma si sa che l'impe- 
fatore non'‘ama le scorciatoie e misura 1 passi. 
L’indugio a riconoscere il regno d’Italia prova 
con qual riserbo egli proceda. P j 

Questo Ficondscimento “non! dave più farsi 
aspettar molto, Credesi che' alla fine Wi giu- 
gno al più tardi la Francia, invierà, di. nuovo 
a Torino vil, suo ministro plenipotenziario, il 


‘marchese. di. Talleyrand,. e; l’.Italia, invierà a 


Parigi il suoy'il cav! Nigra. Questoatto si può 
corisiderare ‘come ‘un 'avviamentoalla sollecita 
soluzione della quistione romana, e nello stesso 
tempo ‘la consacrazione ufficiale del regno 
d’Italia; N riconoscimento, della Francia è più 
della semplice accettazione del fatto compiuto. 
Il ritardo stesso.gli fa attribuire maggior .im- 
portanza,, e mostra che la Francia: si. riguarda 
solidaria dell’Italia. 

Risolte le due quistioni di Veneziave di Roma, 
rimane la grande «difficoltà che ‘non ‘si’ crede 
potersi ‘appianare con ‘trattative ‘diplomati- 
che; La quistione d’ Oriente si presenta come 
causa certa e temuta di guerra e cli dissenso 
tra la Fraricia e 1” Inghilterra, del quale ci 
dà un saggio la violenta polemica sull’ occu- 
pazione della Siria. 

La rivoluzione d’ Ungheria potrebbe. accele- 
rare lo scoppio del movimento orientale: la 
Porta lo teme, ed'è-perciò che tanto si mostra 
favorevole all’ Austria “e tanto spaventata déi 
pretesi agitatori. Ma quand’ anco ‘1’ Ungheria 
non uscisse dai limiti della resistenza legale, 
le cosè. sono portate a tal segno in Oriente, 
che una crise si considera .come prossima. 
Parè che .tutti si studino di ritardarla sino 
all’;anno prossimo, Si .può «bene :considerare 
come una -pretensione orgogliosa quella divvo- 
ler segnare il tempo ad una crise, e prefigger 
l'ora di una guerra; ma è così! In ‘generale 
si è d’avviso che la'guerra non si eviti nella 
primavera ‘del prossimo anno. La presente si- 
tuazione non è quindi la pace; ma una tre- 
gua, della quale tutti gli ‘interessi vogliono 
usufruire,con raddoppiata attività, appunto per- 
chè preveggono ch’essa non durerà, che alcuni 
mesi per .cedere il «posto a nuove. complica- 
zioni. 


' 
li 
che per.armare fa ‘delle leve, che per sop- 
perire ad ‘un disavanzo di 314 milioni pro- 
pone ‘un ‘imprestito, ‘è bell’ spacciato. La 
in, massa ci vuole, non è vero? La de- 
) 


Le lettere ed i reclami devono indirizzati framebé alla 
Zione del ‘giornale. Non si restituiscono i manoscritti. e pae 


Un foglio arretrato cent.40, © |’ 


La Monarchia nazionale ci assicura che 

il pubblico seguita a credere alla. radicale 
modificazione del gabinetto. ; 
‘. Qual pubblico? Quello senza dubbiò della 
Monarchia, poichè le ‘voci di modificazione 
ministeriale, appena sorte, si. affievolirono 
e dissiparono. 

La Monarchia non è questa volta di fa- 

cile, contentatura. 
x Hl ministro dell'interno deve andarsene 
perchè la proposta delle regioni non è ac- 
cettata; deve andarsene il ministro della 
guerra, perchè la sua vittoria è stata. pog- 
gio d’una sconfitta; dee andarsene il mini- 
stro: guardasigilli, perchè la Camera non 
volle saperne della nomina d’una Commis- 
sione per l’esamo del codice civile. 

La Monarchia non. parla degli altri \mi- 
nistri, non già perchè ‘non creda che an- 
ch’essi farebbero bene di lasciar i porta- 
fogli, chè anzi assicura esser astri minori 
è l'opinione’ pubblica ‘esser persuasa che il 
ministro Bastogi si ritirerà conchiuso. l’im- 
prestito, ed il ministro Peruzzi si ritirerà, 
perchè. partigiano delle regioni. 

Perchè non annunziare una crise mini- 
steriale?.Se non. avesse da restare che il 
conte Cavour dove andrebbe'egli a pescare 
ì suoi colleghi? Ma anche il conte Cavour 
come potrebbe rimanere al ‘timone dello 
stato, se; come. scrive la. Monarchia, « il 
c governo del Re, in questo periodo di 
c tregua che ‘i"tempi presenti ci concedo- 
< n0,,0 se meglio vi piace c’impongono, 
« non pensa con. cura sufficiente ad ordi- 
« nare, a costituire, ‘a preparare la nazione, 


“© amando piuttosto di vivere alla giornata, 


c cioò con cambiamento di uomini nell’I- 
«talia meridionale, con prestiti in materia * 
cdi finanza, ‘colla fantasia dello regioni în 
« materia amministrativa, con qualche leva 
« in materia  d’armamento e con qualche 
«discorso rumoroso e qualche nota. diplo- 
« matica sulla quistione di Romae di Ve- 
e’nezia ? > ; 
Gravi accuse sorto queste! Un ministero 


ficenza di 314 milioni sì dee coprire con 
imposte? 

I recenti decreti sul governo di Napoli 
e Sicilia è come non fossero promulgati per 
la Monarchia, che non li menziona nep- 
pure. 

E Roma e Venezia? All’armi/ Corbellerie 
sono i discorsi e le-note diplomatiche; bi- 
sogna marciare su Romaa scacciarne i fran- 
cesi, contro Verona. a. sloggiare gli au- 
striaci. 

Questa è senza dubbio la politica. della 
Monarchia. Ed un. giornale assennato 0 
grave. che ‘propugna siffatta politica può es- 
ser pago di una modificazione, ‘benchè ra- 
dicale, del gabinetto ? 

Una crise completa ci vuole, un cambia- 
mento di tutti i ministri, perchè quand’anco 
rimanesse solo il conte Cavour, la Monar- 
chia non potrebbe sperare di far , trionfare 
questa sua nuova, stupenda ed audace 
litica. «* 

La Monarchia dovrebbe esserne persitasa. 


po- 


Leggiamo nella Persevéranzà: 


1 commenti fatti domenica in duomo alla  circo- 
lare di mons. Caccia. provocarono. l'altro. ieri una 
dimostrazione popolare : monsignor vicario dovette 
abbandonare la chiesa. accompagnato da guardie di 
sicurezza e da carabinieri. Alla sera vi, fu. nuova 
dimostrazione alla casa di monsignore, il quale ieri 
mattina lasciò la città, delegando i snoi poteri a 
monsig. Pontiggia, colla clausola di eseguire pun- 
tualmente quanto avea prescritto ;. monsignor Pon- 
tggia, radunato il Capitolo, rinunziò ‘al mandato. 
Il clero, milanese comprese, di quali gravi. dis- 
| sidii poteva esser cagione la circolare di monsig. 


“sero illa Giunta municipale la seguente let- 


È 


all Parità sd. 


VARCO + 

vicario, e s'affretò a protestare contro di essa con 

robili parole, le quali rendono inutile altra ripro- 

Yazione che: partisse da noi; . sc 
Angi avremmo desiderato che il giusto, ram. 

arco db Pulico avesse trovalo un modo somi- 


PEA Sc 


Die di manifestarsi, e ché le clamorose dimo- 
cloni 


1 canonici del Capitolo metropolitano dires: 


tera: | 
Onorevole Giunta municipale * 


della città di Milano;==— > cu 


; I sottoscritti canonici ordinarii del Capitolo me 
Ctropdiitiîio ‘avrebbero ‘prestato it Jorò ‘condorso a 
csoleanizzare la festa/nazionale, trasportata alla pritia 

domenica del prossimo giugno; come si praticò nel- 
I° dino. scorso, se un; ordine del loro superiore, 

l’ illustiissimo morsignor vicario capitolare, non vi 
avesse supposto forniale divieto. * ‘| 
©. Essi provano quindi ‘il dispiacere di significare ra 

questa onorevole Giunta che non possono. assecon- 

dare al di lei desiderio espressa nel suo. foglio in- 
‘ ‘diritto a questo Capitolo, sotto Ta dala 16 "corrente 
num. 17218 2615, pregandola‘pierò' a! nbn' èredenli 
per questo cittadini menor divoli al bénesserd del 

nostro passe. Y 

Milano, 18. maggio. 

Giuseppe M. Calvi, proposto, Sac. Arrigoni Giu- 
geppes can. ‘ori. P. ‘Carcano ‘Filippo; “can. ord. P. 
(rinconio Brioschi, ‘(eàn. ‘ord. Giò! Bignami) can. ord. 
(Sindaco cap, Luigi Prevosti;: can. lord. Pietro Lampn- 


gnani, can. ord. Ferrazoli Giuseppe, ..P. Angelo |- 


Cavallotti, can. ord. Giuseppe Nicorini, can. ord. 
Bernardo Canobini, can. ord. P, Lbigi Maestri, 
can. ord. P. Onorato (Crennaj can. ord. Vitali Am- 
brogio, can. od. Galli Michele, teologo. «Ramponi 
Giovapni ,..can. ord: Pietro Rota, can. ord. Pietro 
Pontiggia, can. ord. 


Il clero milanese si affrettò 1a. scrivere! la 
seguente protesta ;. î 

All'illustrissimo e reverendissima monsignor. ve- 
scovo vicario capitolare della diocesi. di  Milang. 

: Con molto dolorè i sottoscritti. ricevettero Ja sua 
circolare 16corrente, nella quale dichiara non po- 
tersi'il cleto prestare nd’ alcuna funizione religiosa 
in occasione ‘della (festa nazionatè delgiorno 2 pros- 
Simo giugno, E sebbene, per: non ferire. il ;pripci> 


pio, dell’ecclesiastica disciplina siano disposti da ob- | 


‘bedire, ‘non possono a meno però dî pr èstare con- 
tro quella‘ intimazione. Essa  mette!$p tirbamento 
negli ayimi; spurge:pella popolazione da-diffidenza 
contro il, clero; offende il governo,.1l.cui invito alla 
festa nazionale nulla inclutle di’ contrario nè alla 
fedò, nè alla ‘morale; divezza' il popolo dalle ‘abi- 
“tudini' religiose, e dal rivolgersi ‘a Dio id dgni av- 
.venimento! della. vita; 0 (finalmente può essere oe- 


casione di gravi disordini, che finora non abbiamo 


avuto a deplorare nei nostri paesi. 

Del resto, la festa nazionale non è sostanzialmente 
‘so non:l'adniversarià Solennità' dello! statutò, festa 
che: nello scorso, anno::fu; celebrata coli’ asseriso e 
coll’interyento di V..S. illustrissima. e reverendis= 
sima e che ora venne dal Parlamento fissata stabil- 
mente per la prima domenica’ dî giùgnò, 

‘Nella fiducia che queste osservazioni‘, le quali 
partono da;animi unicamente. desiderosi det bene, 
possano indurla, monsignore, a rivocare quel ,. di- 
Vielo, si rassegnano con profondo rispetto 
18 maggio 1861: © ù 
Devotissimi servitori 
(Seguono le firme) 

L'altro ieri, alle tre ore dopò mezzogiorno, er 
ransi già firmati circa 100 ecclesiastici: tra i, loro 
nomi figurano deli della maggioranza ‘dei propo- 
sti parroci di Milano. l 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sEDUTA npèL 21 mMabclio 
Presidenza RATTAZZI 


La tornata si apre alle ore 1 1,2 colla ‘lettara 
del verbale della sedùta d'ieri. 

Si legge il sunto ‘di parecchie petizioni, alcuna 
delle quali vien dichiarata, d'urgenza, 

Si comunicano degli omaggi. 

“ Prestano giuramento i deputati Soldini e Stocco. 
» RICCIARDI domanda’ alcune modificazioni al 
«processo verbale e coglie quest'occasione pèr ret- 
tificare quanto egli disse sulla. Sardegna, onde to- 
gliere quella cattiva impressione, che potrebbe aver 
fatto il da esso esposto negli onurevoli deputati 
sardi. Dice che esso nominò .la Sardegna, | perchè 
fu il primo nome che gli venne sulle labbra; 

PRES. Il verbalè verrà corretto nel senso; da 
‘lei’ esposto. RA n. 

Si convalida l'elezione dei signori Mariano d’A- 
yala (Avezzana) del gen. Cosenz (Montesarchio) nel 
qual collegio ottenne un voto il signor Giuseppe 
Mazzini, dell'avv. Guerrazzi (Melfi), del signor 
Giuseppe Del Re (Gioja). 

' L'ordine del giorno reca la domànda' di ‘alcuni 
schiarimenti sulla nota del conte di Rechberg; che 
il dep. Tecchio intende muovere al signor ‘ministro 
degli affari esteri. 

Ha la parola il dep. Tecchio. 

TECCHIO. (Segni di attenzione) Signori, pren- 


‘dendo a parlare delle italiane provincie tuttavia sog- 
“gette al dominio: anstriaco! non intendo assumermi 


Ùl' carottere' di delegatodegli infelici abitanti ché le 


“compongono, nia parlo come Italiano e deputato al- | dell'autorità civile —— 


; si fossero evitate. Ove ‘s'inaugura. .)a -li-o 
ta ertà, gli atti di disordine, per quanto lievi, vanno 
+ Diasimati, perchè ad essa contrarii, 


- Il conte di Cavour poteva è dovea serivere quello 


n, 
1 


l'italiana asséinblea, parlo» convinto». di” questo (” 


vero, che la libertà ‘ed indipendenza d' Italia 
in grande e-flagrante pericolo; fino a- tanto 

‘che non si vada al possesso di quella nobile | pro- 

vinciage e” Y° «Sar car» “ma” 


più HW. 7 » i 

. la un giornale estero ho detto poc'anzi che Ro- 
ma è illcuore d'Italia e Venezi che è .il capo. 
L'una e l'altra ci mancano. Roma è cda 
schiere ‘che italiane non isono, ma che hanno tom- 
baituto.con, noi $uj campi di Magenta (e Solferino. 
Venezia invece si sente stringere ogni di più le 
catene da quei nemici che l'attorniano»cd ‘il celo 


spose il grido doloroso: Ahi! che tu fosti l’uccisore 


stro e S. Mastino: (Segni di. profonda sensazione) 
‘A Roma per essere ‘ridonata’ all'ifàtia' basterà un 
giorno solo, il cenno di un sol: uomo, ia non così 
«per Venezia, [chelpoco prima/ della ‘pace di Villa- 
franca ‘era. alla vigilia deli suo riscatto (e widde non 
lungi dai: suoi lidi amiche flutte; che. le mandarono 
un. saluto, ma che fu soltazio un saluto di pace alla 
bandiera austriaca, A. Venezia s9Fa Ron: pesta che 
spingere lo sguardo a questa parle e misurare il 
Vasto spazio che Ja.separa dalla patria comune. 

Se intanto che al Tevere sospiriamo, pur non ci è 
dato varcafe jl Miticio éd il Po! convione rammentare 
ai potenti d'Europa che Venezia dev'essere nostra 
è che in essa non ‘è [compatibile ‘nessun | domiiitio 
che non sia nazionale. | 

Se inopportuna’ sarebb®: l'andacia; più ancordin- 
opportuno sarebbe mettere nell’ animo. dei : poveri 


veneli Ja sfiducia e.la. disperazione che lo stalo in | 


cui si trovano (dovrebbe a luugo continuare. 
Lord John Russell.in:;un dispaccio del 29 otto- 


di Sardegna non volesse assaltare la Vesezià, ‘e 
soggiungeva che d'Atistria devrébbe riforinare il suo 
| sistema di governo, è' faceva vedere che ‘forse gli 
amimi nial disposti dei veneti verso l' Austria po- 
{rebbe catigiarsi come quello’ dei genovesi verso il 
Piemonte, ‘; 

Codesto è il-snlito errore degli! antichi uomini di 
stato inglesi. Non;wi;ha paragone. tra. l’ unione idi 
| Genova al Riongalo e quella di. Venezia all’ Au- 
stria. Genova.ed i 
italiani: Genova pon faceva 
lità, bensì di libertà, 

V'Thà forse comunanza di schiatta, ‘di ‘stirpè; ‘di 
lingua, persino di coloté dei capelli tra gli ‘italiani 
Vella Vetiezia eil ‘i tedeschi dell’ Austria ? ( Bonis- 
simo:) 

(Accenna!quindi ad. una: lettera. di. Daniele | Ma- 


questione di naziona- 


nin su questo proposito diretta al.governo inglese, | 


e quindi, continua :) 

Ma che parlo io di Daniele Manin? La Lom- 
bardia.e la Venezia non insorsero nel 1848 quando 
appunto Ferdinando d'Austria élargiva ‘Ja costitu- 
Ziove è permetteva la ‘guardia Hazionale? 

Dopo quel dispaccio’ di Tord “Fohn ‘Rossell''eom- 
‘patve ‘la patente imperiale ‘dell'imperatore: d''Aù- 


stria, ché;si: compiacque ichiamarda légge: fondamen-' 


lale dello stato. si | 
Il conte di Gavonr nel:suo dispaccio 16 marzo 


1861 disse questa sentenza: « Il gabinetto di Vienna, ! 


mi compiaccio riconoscerlo, ‘entrò fraricamente nelle 
viè di costituzione ecc; là Venezia sola è esclusa 
| da quei beneficii “eco. ; ‘nella’ Venezia non vita 
più posto che per farvi ‘accampare dei soldati; nes- 
sun governo vi è possibile se non quello dello stato 
d'assedio. 
(Legge l’intera. nota,) 
Era facile il presagire in onta alle. minaccie, agli 
aytifizi posti in opera da tutti i magistrati politici, 


nomiha dei deputati, quale rie sarebbe siato il'ri- 
Sultato. 439 Consigli ‘si asterinero dal radunarsi, 
l'altri ben pochi si radunaroîo con néssuni ‘effetto e 

tulti diedero prova. così ‘solenne che i veneti mon 
|rvogliéno essere rappresentati nel Consiglio dell'im- 


ero. 

n Diffatti Ja Gazzetta ufficiale 
portare la seduta della Cor, 
chiudeva che i veneti non 
putati ‘colà. 


Il conte' Rechberg spediva all''ambastiatore ab: 
tg in Lordra un' dispaccio in data 27 aprile 
«Non è mio còmpito far rilevare l’illusione sardo- 
nica che si fece il ministro austriaco quando disse 
che le fucilazioni degli Abruzzi potevano coprire il 
grido di dolore della Venezia. Voleva. un ministro 
austriaco farsi propugnatore di principii umanitari? 
Voleva egli che i nostri soldati, quando erano ag- 
grediti alle spalle, abbassassero i facili per far. 0- 
maggio della loro vita agli assassini che venivano 
spediti dalla corte di ‘Roma? (applausi) 
(Leggè la nota del conte di Rechberg, che deve 
esser conosciuta dai nostri lettori.) BCE 
Prego il conte Cavour a voler indicare alla Ca- 
mera com'egli voglia scolparsi dalle accuse che gli 
vengono , date .dal ministro dell’imperatore d’A.u- 
stria. Un ministro del regno d’Italia non deve sof- 
frire la taccia di calunniatore, mentitore, di falso. 
Se l'indole dell'animo e le consuetudini della 
toga mi fanno abilità di dissipare le accuse , sye- 
letò certi documenti, accennerò certi fatti Ché met- 
teranno in luce chiarissima, come il ‘tonte di Ca- 
vour diede saggio di yerità ed anzi disse meno del; 
Vero. quando espose quello ‘che si lesse nella nota 
già pubblicata. ì siro 4 
Diceva il conte. di Cayour.che nella Venezia non. 
è possibile altro governo che quello dello stato di 
assedio. Il conte di Rechberg lo smentì, e lord 
Russell in un’ ultima delle sedute, aceennava che 
l''asserzione del conte di Cavoùr éra esagerata, 
dando troppo facile ascolto alle dichiarazioni del 
‘ministro austriaco. 


«i Venezia nel ri- 
gregazione centrale con- 
possono mandare ì de- 


che scrisse. Secondo i principi più fondamentali 
lo stato d’assedio essendo inteso a creare un poter 
forte, aceentra nelle mani militari le attribuzioni 

aerea : 


dei quali può strappare a tabte<madri; ca tanto 


el mio figlio, del'marito mio sui campi di Pale | 


bre 1860 annunciava la ‘speranza che per ora il Ro |' 


Piemonte grazie al cielo sono | 


i quali imperavano la riunione dei Consigli per la |' 


Ed a questo principio! non faceva eccezione la 
‘legge francese del 1791, nè quella dl Napoleone 
del 1811. pi ini i 
È bensì vero, che dopo la gi di Villafranca 


UlAustria disse'clie sarébb, tolfò lo stilo! d' asse- 
dio, ma colla sovrana risoluzione che' annunciava 
ciò, @ precisamente. agli articoli 2, 3-della stessa. 
Isi dichiarano sottoposti a speciale; procedura: i reati 
isoguenti ; il possesso d'armi e munizioni, la divul- 
i . di, nolizie eccitanti, il portar segni rivolu- 
zionarii, le dimostrazioni politiche eccitanti, e par- 
ficolarmente gh attacchi d'ogni genere contro i. 
ifumatori di.cigari (risa) cce. (Quest ecc. è nella 
notificazione) 

Vegga la Camera se “le provincie”venete con” 
quella stessa risoluzione furono messe in uno stato 
‘più ‘stranamente eccezionale dellò stato d'sssedio ?! 


Auzi dirò di più. 

Il'‘conte ‘di Degenfetd ‘con’ semplice | ordine del 
giorno 1 fobbraio 1860, trovò, di decretare nell’in- 
-tero territorio veneto l'attuazione | del giudizio. sta- 
tario e quest'ordine del .giornò fu; pubblicato dal 
Juogotenente Bissingen; due o tre giorni dopo. 

Un I. R,, commissario Marconi , vedendo che 
l'emigrazione si faceya in gigantesche proporzioni, 
scriveva ai commissari distrettuali nel marzo 
1860, di procedere all'arresto \immediatò dei sednt- 
tori all'emigrazione, ‘è dei ‘capaci 0 sospetti di 'fa- 
Votire l'emigrazione. (Sensazione profondà) 

Con altra circolare: fu ‘dichiarato ‘che!Su Msi 
trovò indotta ad ordinare che tutti gli individui ri 
quali per la loro, vita, anletione sembrassero capaci 
di esser, ostili al. governo, venissero incorporati in 
una compagnia disciplinare, senza aver riguardo 
alle fisiche imperfezioni. (Grands sensazione) 

Nel ‘dicembre 1860 il'Iuogoteriente’ Bissifigen, per 
impedire ‘l'importazione ‘d'armi ‘e’ proclaini incen- 
| diafii, ‘autorizzò Te' pattuglia ‘al fare ‘il più largo 

uso delle armi, ‘contro ‘i renitenti alle intimazioni 
|-delle stesso; bit + 
il Non so quanti siano gli. arrestati in seguito alle 
igircolari,; Marconi , Bissingen” e contro quanti 
siasi fatto nso il più lato, delle armi per la. nuoya 
circolare Bissingen. i 

Questo sollanto so ‘che oggi stesso mi véntero alle 
"mani % Sentenze dei giùdizii statarii dî" Verona 3 
Rovigo, Vicenza; Venezia) eseguite nel settembre È 
novembre, dicembre 1860 e' 27 aprile 1861 contro 
taluni che avevano ‘tentato:dli: ‘indurre ‘alla: diset- 
zione aleumi soldati. 
j- Quest'ultima sentenza, ha,precisamente la stessa 
| data del dispaccio |. del conte ‘ di. Rechberg. (Con 

forza) Ommetto i commenti ! (Sensazione) 

fralascio di accennare a ‘violazione del dome= 
stico asilo, le' continùe perquisizioni su onesti @ 
tranquilli cittadidî, Ja traduzione di ‘sospetti nelle 
più retnoto' fortezze ’ della ‘ monarchia! 'Aécenierò 
soltanto ‘una mota del console inglese Perry di Ve- 
nezia diretta a lord Johin Russell, dalla quale: ap- 
parisce che molti cittadini: furono arrestati. e messi 
quindi in libertà senza, essere assoggellati, a_ pro- 
gesso e dalla nale risulta. 1’ arresto, del: pittore 
Calli,, e quello della signora Calvi, causato da una 
leltera cho ricevette dallo sposo emigrato. Ad essa 
Venne strappato dal senò un bambino’ di 8° mesi 
l'Che'allattava, è che quindi Te venne accordato dopo 
| mille 'interposizioni e preghiere. Più'tardî véiie 
scarcerala, ‘probabilmente’ per lun’ dispaccio’ di ‘lord 
| 


Russell a:lord Loftus.a Vienna. 

Richiamo specialinente Ja vostra attenziorie shl- 
l'arresto di entrambi, Tutte queste vessazioni non 
hanno potuto infiacchire gli spiriti dei veneti; dulti 
© popo'ani e patrizi e poyeri e ricchi vogliono es- 
sere uniti all'Italia, 

Il conte Cavour sempre’ dicé ‘è sempre ripete 
‘chei Verieli debbono star-calmi' e' ‘clieti:’ E "hi 
douifiamo ammirare gli altissimi esempi ‘di ‘c0- 
stanza indomabile che i poveri veneti, ci pongono 
quotidianamente, e che ci offersero ‘sempre ‘senza 
che venissero istigati dai comifati politici. E' sì che 1 
comitati policici non vennero istituiti che nel feb- 
brais 1859! 

Nel 14 luglio 1859, molti veneti ricchi per censo 
e.per titoli presentarono al conte di Cavour ‘ùn 
indirizzo, nel quale fanno manifesto il loro fermo 
proposito di 'volet essere riuniti al regno d'Italia; 
il secondo ‘è una massa infinita di schede , nelle 
quali si legge: « i sottoscritti rappresentanti il cd- 
mune di:.... dichiarano esser. desiderio e voto ge- 
Nierale, della Venezia, di‘volere comuni le sorti ed 
i destini della. Venezia sicuri del voto! di. annes- 
sione da essì dato nel 1848, » 

Queste schede sono firmate da 


persone le. più 
ragguardevoli, e per di più sono autenticate rego- 
larmente e portano Ja data del ‘15 settembre 1859, 
quando, ammesse pure “le dichiarazioni del’ conte 
di Rechberg, esisteva lo stato d'assedio. 

E deve far meraviglia come l'amor di patria sia 
in essi tanto: grande: da fare che sfidino impune- 
mente le fucilazioni o il capestro! i 

Il voto dei veneti: fu inoltre-cresimato dal san> 
gue di oltre 30jm. volontari che lo sparsero. 0 col- 
| l'esercito, regolare 0 coi corpi franchi, su ‘vari 
campi di battaglia per l'indipendenza d’Italia. 

Il conte di Cavour scriveva, o signori ,, meno 
‘che îl vero quando asseriva ‘ciò che espose nella 
“sua nola. Un popolo così imperterrito ‘è guidato 
“dal sentimento della sacra dignità nazionale e non 
-da estranee istigazioni. «(00 : 


comando le,sorti del. mio povero paese. (Evidente- 
mente commosso. Applausi prolungatissimi) 

. CAVOUR (ministro). (Segni d'attenzione) L'ono- 
revole deputato Tecchio annunciava di voler fare 
un’interpellanza al ministero, ma invece venendo 
allo stesso in sussidio, “compieva un’opera che al 
‘ministero nori si addiceva. 

Il ministero colse a ‘vero’ dire ‘una ‘circostanza 
favorevole per manifestare all'Inghilterra ed all’En- 
ropa qual'era la, politica del governo del Re ri- 
spetto alla Venezia, ma non avrebbe potuto en- 


iter nm TL RT 


-[ non potrebbe palpitare nell’ udire i’ patimenti ‘a 
+. AI governo del Re; al Parlamanto italtano rac- | 


trare in una polemica col ministro degli affari. e- ‘ 
| steri inglesi-e.col governo austriaco. ©... \| abitanti di essa per proseguire in’ que 


overnare la- Venezia "con isti 


«mai a riconciliare la Vepezià, 


e I e WoW. V<-LYV. 
—r—_rrr_rrTrT————@—@—@&@@@@1tt@tÈ—@_-—@—ouse stele dci pedale dficaenia catoczianinò: - 


‘aspiriamo e dal quale non ci toglieremo mai, sia in 


‘tanti diritti ‘ai nostri riguarili è perchè si'dica' che 
«l'Italia non ‘può considerarsi compita finchè lostra- 


sio, 


Nella nota di cui te fa Penn i mi- 
nistero asserì non &8g ssibi ri"Abstria go- 
_ Ls p 
serì non per fare rimproveri cusa,al ministro 
del gabinetto di Vieni ig Ko irta un fatto 
importantissimo che nell'interesse d'Ialia o,di tutta. 
l'Europa venga riconosciuto da tutti gli uomini; di 
Stalo ei dagli uomini politici. i + dd I 
- Il conte -di Rechberg, ché mi siaJecito di dirlo; 
fu al certo mal.ispirato quando.volle confessare quer 
sti fatti e credette div tacciare di ‘inesatta 4! asser- 
zione ‘contenuta nella ‘nota’ stessa: del ministero: In 
verità, @lienne da ‘lord Russel vna semi-adesione ; 
ma, se la memoria non m'inganna,-parmi che ag- 
giungesse chie se-ta” Venezia mnonera” t 
uno stato vero. d'assedio,, fosse stiliayia in condi- 
zioni anormaliji vs +© , Un. 

Non pare-che Lasserzione del inistro austriac. 
abbia portato grande influenza sugli animi inglesi, 
perchè. pochi giorni dofiù- nella Catnera dei Jord; i 
capi stessi del parlito conservatore non esitarono a 
dichiarare che il dominio della Venezia eravinéòm- 
patibile coi veri interessi dell’Austria., -]ryy cl 
Jo altamente mi congratulo che un oratore grayo, 
ome è l' onor. deputato Teechio, uno dei velera: 
delle riostre sthierè parlamentari, abbia'eredato'op- 
portuno esporre, con' docimeriti irrefragabili, the i 
fatti dimostràno quanto: fusse inesatta ‘e falsa, l'asr 
serzione del ministro Rechberg. “òt 

Io non credo che dopo i fatti enuneiati con ‘ua 
grande moderazione © coll’ appoggio di documenti 
incontrovertibili emanafi: dallo'stesso: gabinetto Vau- 
sItiaco; pdssa:rimanere!rilomenome:dubbio cheJan- 
zichè esagerare va. carico; dell’ Austria jo fui werso 
di essa soverchiamente indulgente... .3-> cune; 

Da ciù che avete inteso risulia.la, verità che, per 
quanto voglia fare ]' Anstria, ;Dan non giungerà 

sl, 


dospinia, fra 
DIOTO, c. fia i Rea Se Lust de, 
Io 'eredo che gli nomini di ‘stato di ‘Vienna édil 
governo! stesso dustridvo , avrebbero’ il simeero de- 
siderio di esteridere quello elargizioni. liberali an- 
che alla Venezia Se rion:lofanno egli è perchè si 
trovano di fronte ostatoli insormonitabili.: nu 
E che si avesse-codesta intenzione; parmi:.ché. lo si 
indura dall’ avere accordate! quelle istituziani. alla 
Ungheria, senza che si giasse teutario nella, Yo- 
hezia, : tel'lin ohicazittaonunie 
Questa differenza mi pare la, rova Ja iù, con-_ 
cludente Sei SIIRTARE caro a ‘quelle proò- 
Vincie anche fimperfettamonte ‘il sistema liberale. 
Difatti ‘si’ volle ‘cercato di ‘ottenere’ dei' rappre- 
sentanti ‘al Consiglio dell'impero con''nti ‘sistema 
elettorale parlico.aro ve ‘che io non esiterei diné poco 
liberale e Intt'altro che:-razionale siccome: quello 
che apriva l’adito ad, egni influenza. governativa. 
Ebbene; questo andò fallito , sia. perchè una; pario 
dei municipii si ricusarono di procedere . «do- 
mandate elezioni, sia perchè gli indicati quando vi- 
derò in che ‘mollo era stata condotta 1° ezione, cb- 
bero per così dite vergogna di acceltarò 6'con ditto, 
dignitoso, se non patriofieo, diedero le'lorò dimjs- 
sioni, vg GIA. 1 
Qualunque: sia la volontà del potere ventrale; vin 
sistema imperfetto liberale non può. assolutamente 
aver luogo nella. Venezia. saison NI. 
Questo, fatto bisogna circondarlo di tutte;le provo 
possibili. Io ringrazio l'onor. Tecchio per avermelo 
offerte e per avermi offerta occasione di di rele 
espressioni che .io ho usato nella nota che 3i. -{ece 
ad accennare, pelo "Santa 
To credo di suprema importanza la conservazione 
di questo fatto, perchè lè idée liberali vanno oghi 
giorno acquistando ferreno' nella’ nobile Germania, 
pereliè malgrado le mene'ed'i raggiri ‘dei’ fautori 
della politica del passato! vediamo'questeridee pren- 
dere il sopravvento ed aver eloquenti interpreti: e 
a Monaco ela Vienna stessa, i) con. ell 
Io ho l’ opinione che ,quando questa verità; sarà 
riconosciuta, ed anzi verrà considerata come un teo- 
rema matematico, io credo che l’unità e l’indipen- 
denza totale d'Italia, colle provincie che le mancano 
acquisterà forzà e resistenza. "DIBASE 
Io non voglio dire ‘come’ questo ‘si tradurrà in 
alto; sarebbe perfettamente inutile alla causa che 
noi oppugniamo. noti 
Le parole pronunciate dall’ onor. dep. :Tecchiò, 
l'accoglienza ché (esse trovarono nella Camera, sieno 
di conforto ai, dolori, ai patimenti di questi degni 
abitanti delle provincie ‘venete. (Bene) 1... 
RICASOLI. Qua) cuore italiano, nel sentire 
petere il home di Venezia, non si senlirà commosso? 
di Venezia che geme sotto i‘doloti di ‘nà tirati- 
nia-la più ostinata, di quella Venezia ji cui (figli 
diedero prova di ‘patrio amore, di’ invitta costanza? 
E il cuor d'un rappresentante della nazione come 


cui viene assoggeltata quella; generosa provincia , 
per opera di un governo sconsiderato, che sa bene 
che quella provincia non gli appartiene? 

Venezia è stata sacrificata nel 1849, ma mostrò 
di non aver perduto il'suo animo @'la' sua sperati 
za di far parte della grande famiglia, "Witt 

Non è solamente atto umutiitatiò ‘quelo chè oggi 
le si consacra, è iun dovere!che l’Italia ha verso una 
delle sue più nobili figlie. Venezia ha acquistato 
tanti diritti, per essere. quando. che. sia riscattata. 
Questi diritti sono così sacrosanti che non possiamo 


racco- 


aiar senza rist 0 
invanzi all'Eu ibioTrLart Atoaaon 191 

0 proposi sr sedina del: giorno .il quale, nel 
mentre non.disturba le trattative che il governo 
vorrà seguire onde ginngere ‘all’intento a cui tutti 


pari tempo di sollievo a quel caro popolo, ‘ che ha 


niero non sia scacciato, e Venezia non sia. riunita al 
resto d'Italia, e sia; inoltre. pera di 
la pobilissi- 


amaro ata "pro 


prolungati da tutti gli.scanni dei. dep 


co a , 
gl RT 
dep. ico ‘dà SUO di Li Di SOT Liga pi 
ì! « La Cameras sudile 564ì più; vivo ci 
piaga o dal | inci del POIANA fi 
torno allo statb atofmale ‘ed ai voli degli abi- 
è tanti delle provintie ventle, di che. è futo renne; 
I le. diulo.vaviohe. desiè pubblicate, 
‘del giorno. è 1,1 


h nolle 
ii Loti quesl'ordino del giorno viene am: 
*UnANTaitÀ Led ta Comimozi ia 
Pravsi frett A "go PE VREBSENOA P_ GIL 87, 
| TECCHIO. Nei mentre ringrazio l'on.  Micasoli 
pol’suò ordine del'giorno 6 la Uamera'che' lo ae- 
golsercoîi manifesti segni. di sitipatia, mi fatcio a 
dine bic pt a voler far atto ‘nel pro- 
; idro: i "e 
Emi Berta Fondite Uet giormo vende sac 


PRES:!Lo aveva già a nunciato. {Fuovi applausi 
i MALIIUSI domanda alcuni MIR CRERNI pria dà 
v ,30c.inf le 
‘Modena si con 
ti pet è 


Ci atreslati politici che l'ex stuca di 
0) gse. diciro, quando. lasciò gli an- I 
?| Progo l'on. presidente del consiglio, a dirmi a 
qui LD sino lè trattative poste 10 campo onde 
(ottenore dali’ Ausiria la restituzione di essi. 
ji SAVONA riali: Il governo del Re a trat 
lativo. pumedizto i, di ouenere la retro» 
cessione di quei VA, de Matiora ven 
mero trasferiti nolié carceri di Padova.» . 
20Col' mezzo della Rrancia, 1a quale in questa» cite 
costanza DIostrò ho #élo "partivetare, “fa lfatta da 
propogta; olio di rimanidassero quelli ra, ess: che 
razo' condannati pet roîto”politico: soltanto, |». 
‘ Difficile era jl poter” conoscero il modo preciso 
paid To. rodi Utoli déi processi; inquantochè le 
deren Hiossi vennero trukportato assieme coi 
condannati, Ad'egni' modo, ‘approfondito le inda- 
0 di rilevare che alcuni pochi fu- 


gini; Si fu im eva 
ronv veramente condannati per dolitti comuni, |. 
MALMUSI Sona uo. » n 
i, VANOUIL., Lrodo.che sarebbe, stato più opportuno 
dl non dito ‘Flarila) Vafnero incaaiminalo! ulti 
Fiori praliche e peer che fra breve termine $r- 
Vanno restitititi alle ‘loro famiglié, quelli a carico 
dei nali "una condanna per reati polivici, 
MUSOLINO' domanda che veuga' sollecitata’ Va 
prinzrice dio ata" di ésaminn-o il progelto di 
legge peò l'armamento, preseritato al generale Gà- 
aldi, armamento che sarebbe più opportuno alla 
enezia, di quello che lo ‘sieto dimostrazioni di set» 
Plioe ce e di semplice commiserazione. 
Bigi 10. ta credo sie cogenti non ab- 
bia bisogno di, p sollecitata. Sin dalle "pruno 
Veg ni SRO “puabto ai primi toi 
“ all'unanimità; dt) tardi abbiamo avuto biso- 
gno di Felipe Adi signor ministro dell'interno, 
onde avere dei dali statistici. 
"7 H'signom:ministro li ba prompasi ed:l'intanto. la 
Commissione non istàvinoperosa. Ebbe una seduta 
ieri sera el una ne avrà stassera. mista d 
csol'incidente non ha altro esito e la Camera pro» 
gredisce nei suoi, lavori. 


dini ion 


I 
| 


» Si passa quiridi senza discussione alla votazione 
dal schiena progetto di legge, di cui, diamo gli 


7 toArt, th Tutto! le, disposizioni eccezionali attuat- 
mente in vigore o IR Sappi Livorno, che aftual- 
‘mr RETE SE - specialmente il 
esoritto. sovrano del 18 mafgio 1776, culla. rela- 
Live noli capiano dol 8 febbraio 1777, ed il sovrano 
rescrilto in data. 21 dicembre 1821, sono dal 1° 
piaghe: 1301 aBrogato, 0 cesserà dall slessò giorno 
a esazione della Lassa di .asta . pubblica stabilità 
colle ‘disposizioni medesimo. i 
è Art. 2. Dal predetto glorno 4° giugno 4801 si 
osserverano per gl'incanti all'asta pubblica nella 
città di ‘Livorno le stesse disposizioni di legge, re- 
golamenti e tariffochò-sono in vigore per tale ma- 
toria nelle altro parti della Toscana. » 3; 

Risullato delto scrutinio segreto: 

pr Votanti ., 
Maggioranza, . 120 
Voti favorevoli 233 
; » conlrari b] 

‘Ea Camera’ adblla. > © + à 
È aperta la discussione generate sul progetto. di 
legeo per autorizzaziono di sposa nei bilazici 1861- 
62 del ministero dei lavori pubblici per acquisto. 
di materiale mobile ad uso delle strade ferraie 0- 


1 


| [tolb: ®© n 

è ‘Articolo unico: È autorizzata la spesa di lire 
8,500,000 in acquisto di materiale mobile ad uso 
delle ferrovie esercitate dallo stàto: ‘. | 

Questa spesa, sarà imputata sul, bilancio del mi. 
nistero dei lavori pubblici metà per l'anno 1861 , 
e metà per l'anno 1862. » 
VALERIO domanda che sia provveduto a to- 
gliere il fimo delle macchine locomotive ‘come “lo 
fu.in Inghilterra. ) î , 

- © SUZANNI raccomanda una’ maggiore velocità, a 
vantaggio specialmente del: servizio postale, © la 
sollecitudine nel compiere i lavori poi quali ‘viene 
autorizzata la maggiore spesi. pro 

‘PERUZZI (mimistro-dei-lavori pubblici) rispondo 
qualcha, osservazione esauriente. 

(’ RASTOGI (delle finanze) presenta un progetto 

‘di legge dor autorizzazione dì maggiori spese sul 

Ba lella Toscana. Par 

CASSINIS (ministro guardasigilli) presenta tre 
progetti di legge relativi all’ organizzazione giudi- 
ziaria, alle pensioni, agli sti endii da, attuarsi in 

‘Lombardia ed in Toscana. Ne ebiede l'urgenza, 

che viene accordata. . ; ‘ otns3 ‘Ba 

'OSUZANNI; tra i romori edi segni manifesti di 

impazienza, dice ancora qualche altra parola in ap- 
io di quello che espose più innanzi. 

{A discussione generale è chiusa ed approvato 

l'articolo. 


Prima di procedere allo serntinio segreto, a_ri- 
sparmio di vnpo, # pes: alla ditcapsione dell’al- 
tro pr inte approvare la convenzione 

Mi eretto dello finatze e la Società anonima 


tra il ministero j ‘e i 
to livornosi per la concessione del 


delle strade fer la con 
tratto di ferrovia da Porta alla città di Massa. 


eco l'articolo: ©. 5 t 

« Articolo unico, È, approvata la convenzione sti- 
pulata addì 13 febbraio del corrente anno 1861 tra 
1-ministri dei lavori pubblici e delle finanze, e la 
Società anonima delle strade ferrate livornesi , re- 
tiva alla costriziono "dellronco ‘di ferrovia da 
orta a Massa'in contintazione della linea da Pisa 
‘(a ‘Porta ed in congiunzione ‘con quolla del litorale 
ligure nella stazione cho verrà stabilita a Massa. » 
TORRIGIANI crede cho una strada ferrata tra 

* Ta Spezia e la valle del Po sia nn'appondice ai la 


RT EN MT Voi vati 


ti 


grano dell'arnamento nazionale, e quindi la rac- 
comandi al miuistero. . 
CTRERSANO (ammiraglio) conviene anch'eoli- nella 
Mecessità di 'eongiungere i ‘due marî, sost *ndo la 
proposizione deli onorevole Torrigiani er accer 
nando il falto‘che appunto per le difficili x _uni- 
cazioni, fu obbligato lalvolla a ricorrero, per prov- 
vedersi di ,combustbi'e, ad avvicinarsi alle Spiag: 
ie nemiche, i 
o PERUZZI (tnjaistro). ‘Neilò stato attuale della 
nbstione noi abbinmo una' Commissione incaricata» 
i studiare dire hineei'tiha da ‘Patma Sla Spezia, 
© l'altra per la vallata del' Po. Questa Commissione,. 
Con ‘alla testa ‘un'd.stritò uiliciate dî stato maggiora,: 
xi fatà%carios di vtutterle corsiderazioni opportune, 
So.cr'ederà necessaria oudesta, strada per viste stra: 
togiche, iv pri farò ‘un onore di presentare il rela» 
Livo progetto, . 3 e23:5.3) 
UGALLENGA invita il -mipistro della marina a 
rispondere sull'imporianza»di' questa strada. 
CAVOUR. Dal iatu economico non credo che da 
questa strada si possno oltenère lilti quei vantaggi 
the gli autori della stessa se ne ripromettono. Non 
credo che vi sicno elementi datenti di ricchezza, 
Si vorrebbero far tre strade parîilfelel'anal atl'ati 
tra. Jo invoeo l'autorità ‘di parecéhi cliè sludiargho 
le pio reti ‘dî stralle estore è J'autorità dziandio 
dell'on. Suzanvi, ed essismi potranno dire che non 
Gsistono s.stenii di questo genere. : 
In Francia Non sussiston0:” esisteranno forse in 
Ingiilerca; paese. eminentemente ricco. 
Milarmento parlando, non disconosc» che non 
debba avere è Suoi-grafdi vantaggi. Anche ne l'i- 
potesi di una guerra marittima è molto importante 
cho la Spezia .sia in comunicazione coll intetào, 
Dicasi Jo stesso.anche all'evenienza di una guerra 
terrestre. ib 
Egli è per questi riflessi che il ministro dei ta- 
vori pubblici, d‘secordo-coll'on. collega il ministro 
della guerra, nominò una commissione. Quando 
(questa avrà presentato”il suo rapporto, Jo studie- 
remo e sarà presentato «il relativo progetto » di 


logge, a x 3 
a strada sî farà; nia è importante infrattauto di 
decuparsi della istitozione. di un arsenale. 
VDEPRETIS desidererobbe che! la ferrovia venisse 
estesa sino alle cave di marinò in Carrara, 

PERUZZI dice essere sua intenzione di fare sta- 
diaro una’ diramazione appunto della strada ferrata. 

Prende: parte alla discussione anche il dep. Va- 
lerio e torna a parlare l'amm. Persanb! 

La discassione generale è chiusa. 

Si legge l'arficolo. 

PESCETTO propone di aggiungere all'articolo le 
eapressivni seguenti : 

« Colla moditicazione dell’ articolo 3 della con- 
«venzione “cusì concepito. 

«1 governo definirà nel termine di veati giorni 
«dalla presentazione sul progetto stesso, e, quando 
a approvato, Ja Società intraprenderà, le. relative 
q.0pera non oltre dopo i dieci, giorai dalla data 
e ella partecipazione della approvazione. » 

Jl.ministro accetta e la Cumera approva... 

Si passa allo scrutiuio segreto delle die 1eggh 

AU momento della verificazione dei veti risultò 
cho la Camera non era più in numero. 

La sedula è levata alle 5 59. 

Bomani tornata al tocco. 


_—_——_—_—_—————_ 


Concerto. La sera, di mercoledì (22 corrente) | 
il suofiatore di flauto Ernesto Rera allievo dell'Isti- | 
tutb ‘dei ciechi di Milano, coadinvato da vari ar- 
tisti detla capitale» darà un coscerto al teatro Vito 


NOTIZIE POLITICHE 


La Giunta della Camera eletliva pet l'e- 
samo delle leggi di ordinamento ammini 
slrativo del regno si è già più volte riù- 
nita, Essa riconobbe “la difficoltà di. pro- 
sentaro alla Camera il suo rapporto com- 
piuto, in questo scorcio di sessione e di far 
discutere lo.loggi stesso.senza indugio. 

La maggioranza della Commissione si è 
inoltro mostrata .Gontraria a stabilire in 
modo definitivo e generalo;la circoscrizione 
delle regioni -ancho. come centro governa- 
tivo ed espresse. il volo clie in una legge 
stabile il prefetto fosse sotto l'immediata 
dipendenza del ministero. Ma riconobbe in 
pari tempo l'urgenza di un ordinamento go- 
vernativo temporauco nelle provincie meri- 
dionali ed'anche di qualche provvedimento 
nello altro provineie che facilitasse. l'anda- 
mento dell'amministrazione e discentrasse 
gli:affari. A. tal fino chiamò nel suo, seno 
il ministro dell'interno per esporgli . esser 
essa disposta ad intendersi intorno a di» 
sposizioni transitorie da soltoporre imme- 
diatamente alle. Camere, -le quali. mentre 
dessero facoltà al governò di poter. sem- 
plificare ed' unificare alcune parli dell’am- 
ministrazione, lasciassero Ja tempo alla 
Commissiono stessa di studiare ed alle Ca- 
mero di discutere le leggi. definitive. — 

Se siamo bene informati, il ministro, 
senza pregiudicare in nessun , modo, le 

uistioni di principio che saranno decise 

al Parlamento, si mostrò disposto ad: en- 
trare in questa via. Ciò non non toglie che 
la Commissione non continui alacremente 
i propri studi e che la disamina di queste 


leggi non possa aver luogo anche; nella 
seconda parto della presente sessione. 


Riceviamo il seguente dispaccio da Mi- 
lano, 21, sera. 

Oggi alle tre pomeridiane è stata fatta 
una clamorosa manifestazione pa di- 
|uanzi al palazzo arcivescovile contro mon- 
| signor Caccia. Lo stemma di mons. Romilli 
! scolpito sulla pusterla è stato -atterralo. 

veatrrt are Torte at A Pa " % 


pr-Non "Si’ebbe a 


scvss4 di terremoto, 


| 
| 


X Città della Plata vie 


‘7 Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del'Regno : 

‘8. A-UR it principè "di Savofa-Ctriginano' 
fivendb: replicatamente manifestato il desiderio 
di riposarsi dalle funzioni di luogotenente gee 
nerale delle’ provincie napolitane, fuazioni sa 
Sy A. esercitate con pieno sovrano. aggradi» 
mento, S.M..vicha graziosamente aderito» @ 
ha conferito, con decreto del 40 corrente, la 
carica suddetta al conte Gustavo Ponza di San 
Martino, consigliere di stato e senatore del 
regno. | 
2 S.A. R il ‘principe di Sayòîa Cati 
parti deri da Napoli per Torino dopo I° arrivo 
in quella città del. nudvo luogotenente gene-. 
rale del Re, conte Ponza di Sau Martino. 


Abbiaino notizià da) Napoli che le elezioni 
por da. nondina tei consiglieri provinciali e co- 
mumali chbero «quivi luogo ieri ‘con lu vole 
concorso di elettori, col inassimo èrilinè e con 
perfetta, digilità. Si procedéva ancora allo spo;. 
glio “déi voti ‘nello 132 sizionie V'È (9a) 

Notizie delle pròviucie®napolitarieStcauv che 
colà pure lr elezioni ‘municipali si fecero» col 
maggior ordine: e con molto concorso di elet- 
tbri. Non. essendo però ancora terminati gli 
scrutini, se ne ‘ignora il preciso risultato. 

Siamo assicutati che il signor Bertelli uffi! 
ciale di marina , contro, il quale venne tirato 
uh colpo di pistola mentre ascendèva a bordo” 
diella fvozata: Garibaldi a Niipoli, andò per, t-. 
Lamenie illeso da questo altentato. 


‘ano 


CATALA AE MIA È 


(Corrispondenza particolare dell'OpixionE) 
Parigi, 15 My \ e 

Come Jo avevamo preveduto, te discussioni sugli 
{fari di Sitia al Senato ebbero il risultato di far 
conoscere pienamente le intenzioni del governo. 
Orta sî sa da totti che l'imperatore ritira a malin- 
cuore le sue Sroppe dalla Siria, colla. riserva «di 
intervenire un'altra voltà quando nuove stragi lo 
rendessero metessario. Notate che fra hoi tutti sond 
convinti essere ‘inevitabili nuovi disordini, - Perd 
gl'inglesi si adopreranno a tutta possa è mantenere 
la tranquillità, giacchè la responsatilità dei disastri 
ricadrebbe questa voisa Witta quanta sovra di'essi, 
in conseguenza della parte da essi presa “nei nego- 
ziati relativi alla Siria. È eviasote che il richiamo 
dei francesi è dovuto vnicamenté a!le mene ed 
alla.dillidenza degl'inglesi.-Essi Ranue ajnindi as- 

w” H { ui 

sunto l'obbligo morale di prevenire tuto le muesto 
conseguenze della misura da essi voluta, essenav 
evidente che fa Francia avrebbe lasciato le sue 
fruppe nella Siria è cile le allio” potenzo. non jvi 
si sarebbero opposte, quando l'Inghilterra non a- 
vesse dato loro l'esempio: "E nostri soldati» si -riti= 
reranno dunque. entro il termine stabilito; ma, 


ren 


lungo le coste della Siria, e le (itbppe checompo- 
nevano la spedizione si fermeranno nei dintorni 
Uì Marsiglia. Si dice anzi’ essere intenzione del 


uomini. destinato a tenere in seggezione gli assas- 
sini del Libano. TE : 
Quanto all'ot-inamento amministrativo ‘del ‘Li- 


in'avvenire, nì nte fu ancora deciso, Tutti, pro- 
pongono ‘una - alche combinazione, e, tutti ne pre- 
porgono.ana d cessa da quella degli altri, talehè 
sarà ben difMic:, e un pronto accordo. Si annunzia 
il prossimo arrivo.a Pagigi dell’ emiro Medjid della 
famiglia Chéab, discendente: da 
Beschir, uno dei pretendenti al go 
Giungono sempre petizioni i a 
che costituirebbe tutto il Libano ret: l'autorità di 
un unico caimacan. Gl’inglesi, a quanto scrive il 
generale De Beaufort, fauno ogni sorta d* intrighi 
per far prevalere i Joro progetti. Tattavia è. opi- 
nione-universale che i} sistema del caimacan unico 
terminerà coll’essere accettato. ST parla ‘anche di 
un Divano 0 Corisiglio, composto delle persone più 
importanti del paese (il quale sarà posto a fianco 
del caimacan. ; 

La prima rianione della conferenza relativa al- 
l'ordinamento della S:ria avrà Tuogo domani. “Ma 
è poco probabile che le discussioni riescano presto 
allo seopo. L'Inghiltetta è Ja Fraucia non si met@ 
terannò facilmente d'accordo.  L’ Inghilterra. non 
vifol: saperne di un caimacan discendente da Bes- 
chir, perchè il generale de Beaufort ha preso a 
proteggerlo. E la Francia, a quanto mi dicono, do- 
manderà un governo sul fare di quello dei Prin- 
cipati Danubiani. In mezzo. a tutte questi dissensi 
può darsi, come dicono alcuni, che si lasci infantò 
un piccolo presidio a Beyruth. Si parla di un pre- 
sidio di 500 uomini. 

Sì dice che la redazione dél Constitutionnel stia 
per essere mutata ; ve che: il sig. Grandguillot ci 
ritirerà da.quel giornale, Il nuovo redattore in capo 
sarebbe ‘il sig. Leopoldo Morty. Egli fu già diret- 
tore della Revue Contemporaine ., che prima della 


ciale. Il nuovo redattore în capo chiamerebbe in= 
torno a sè alcuni dei suoi antichi collaboratori, e 
così lavredazione del Constitutionnel si cumipor- 
rebbe di uomini quasi tuti nuovi. Probabilmente 
si aspelteranno le myove disposizioni sulla stampa 
prima di fare questi cangiamenti. .. 

X proposito; di giornali , mi vien detto che il 
processo intentato dal maire di Saverne all’ Opinion 
nationale Se) sapete « che. il sig: EAmondà Abont 
abita il villagcio di Saverne) venne terminato, es- 
sendosi interposto il ministro. 


4.del: mezzogiorno, Questa notizi 


"e 


| prima della fine del 


come disse il ministro, la flotta franceso inerocierà | 
governo di formare a Tolone un campo di 20,000 | 


bano, senza il + uale non v'ha probabilità d'ordine, | 


I celebre. emifo'; 
verno del Libano. | 
in favore, del sistema | 


Revus Européenne fu considerata come semi-ulli— | 


Sî dice che l’imperatore non andrà a Fontaine- 
bleau prima della chiusura della sessione legisla- 
tiva. Si dice che vil corpo legislativo possa essere 

rorogato una seconda» volta fino ab 20 di.giugno, 

pocil soggiorno a Fontainebleau si dice chie l’im- 
peratore voglia fare un viaggio nei dipartimenti 
rita con erma. 


hi Pe 


mese. Si prodi | una vivis-, 
ima ppc rba ’pierola frazior.e liberale comz,, 
batterà fortemente il: ilinoro, Ropratatto @ pi SiR 
sito della legge di sicurezza, generale. Del restò. si 
farà opposizione a Lutti i bilanci, ‘di tutti i- 
steri, farvo"elie quelli” della guerra.” *2000!7 
"Corre vote clie sarà istituito a Saigon'un 86 
della ‘Basta Cociueida. ga vale 


è vacanze 
Ci 'serivono da Zara (Dalmazia) 15° maggiot ta 
La notte del'154 qui arrivati da Lissa la cor- 

xétia a va le paaerdiao Gb n) ito borbonici 

— como d reo cent L pepe fc : 

privati eitre soldati sd qdalî fuggiti RE 

gli Abruzzi con una isa) che alcuni dicono - 
uma Jennie; ‘alfri tina barca di Comisa approta= 
ironora Lissa! il: giorno stesso dei 13.. L'ufficiale fa 
cincterra jerì dopo prayzo ‘e lo Giona veduto pas» 
ma cogli ufliciali del vapore. E un giovinetto 
i 22 annisappareniemente, dai modi aristocratici 

Alcuni. djolho ehe 18 DI raggi di ito conto; 

© persino si asserisce che possa essere qualclie men 

«bro della ox-casa ‘teale. Si. narta the abbiano pa- 

800 fiorini, di pale ala: rbarchetta e che per 
egigriti atlesoro nei boschi l'accasitne alla fuga, 

È do stati” ’gramte pericolo” di essere presi 
lalle RolonyoTitalnue: Ciò vuule dice. che TA 

Zione ‘hoh (81 /può più sostenere ai quelo patti. 

Lucia, è ancura all'ancora, sp:to. il Belvedere con 

tale gente a hordone-si, dice che attenda gli ordini 

da Vicuda per trasportare.i profughi, a‘Trieste; 

Or ora mivdice una persona che parlò con uffi- 
ciali della Lucia.che il. so tenente sia un mem- 
bro dellà famiglia reale incognito , col seguito di 
sette petsonb' Me al servizio di | desso 
si reca a Vienna per parlare all' imperatore ; che 
una \paranzella’ prigliese’ To trasportd'a Nissa ; che 
si spera assaî nella’ popolazione: degli Abruzzi, che 
si sarebbe trattato di ‘un viaggio negli’ Abruzzi, 
donde per maggior sicurezza jutrapreso il viaggio 
per mare di ritorno. Che ‘diavolo — gl'italiaaî non 
tengono ‘crociera a quella costa? — Vedreto che se 
non tengono crociera, i borbonici faranno uno sbarco 
negli Abrozzi,, quando il momento parrà loro op- 
portano. Si dice, che questo personaggio tiena lo 
strello incognito 0 non, volle trattare qui co, © 


tiro. hi A 
Si dice che abbia molto denaro, che parla molte 
lingue, che siatmolto sistro'*» “he è assai pensie- 
ròso elconcentralo. A. burdo occupa la sianza del 
comandante. È 
fo. ho scontrato, due .volie. Nel. breve istante 
{ l' ho fissato e mi parve di riscontrare i lineamenti 
| borbonici. 
Ci scrivono da, Trieste 48 maggio: 


. Il grande entusiasmo col quale venne. accolto qui, 
\'ieri, l'imperatore d'Austria — non, lò. troverete che 
| sui giordali. Io. mi. trovava alla ferrata, quand'egli 
* smontò , g tranne.il) gridare. degl’ impiegati e. di 
l'cento monelli; nessuno vapri, bocca. Auraversò la 
‘città puro. senza essere applaudito, e sdirti. quasi 

renza essere, avvertito » il suo augusto passaggio. 
\-Smotitò alla, luogotenenza e quivi» pure accoglietza 
| rispettosa, ma,fredda, ‘Tra. le generali circostanze 
! critiche della monarchia, hayvi: qui la situazione 
| avvilita del commercio, lo anguste pubbliche e pri- 
‘vate che dai pochi afferi ne derivano ece. ecc. Poi 
;:S.M. non sembra animato da umani sentimenti 
v'yersovalcuni condannati politici qui gementi nelle 
licaftori, rei di un supposto comitato garibaldino. 
| Inoltre non'sembra voglia riconoscere l'operato del 
|-nostro, monigigio, è sariciro 1° iteliana come. lingua 
| d'insegnamento. 

Insomma l'Austria non imparò nulla, ed è gran 
ventura e di grande aiuto per l' Italia, questa ca- 
parbietà di mento el di cuore, della più inintelli- 
gente delle’ caso regnanti. 

Arrivò dggi l'itbperatrice, che sento sia in istato 
| progredito di tisì. Domani altre notizie. 


| \‘°Tr——_—mm————————— 
| DISPACCI BLET'FRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi} 24 maggio, mattina. 

Leggasi nel Moniteur: 

« | fogli italiani pubblicano una lettera 
dell'imperòtore al prineipe Murat, la. rale lè 
completamente Falsa. Quantunque l’impe: atore 
disapprovi li'letteri di suo pago a tu via 


è ritolto Ja sua. ni- 


| 
| 


| 


immon gli ha in'aleui mod 
cizia, >» i 
Pesth, 20, L'imperatore d'Austria ha. gra- 
| ziato tutti gl’individui condannati per delitti 
politici dab Consiglio di guerra in d'rieste. 
È Napoli, 2A maggio 
Messina; 20 sera. Stamane si è pubblicato il 
decreto di leva. Il popolo, a ‘grandi masse, 
receduto dalla bandiera" italiana‘, gridava : 
iva la Leva, viva l'Italia) - 
Parigi, 2A maggio sera... 
Dalle frontiere ‘della ‘Polonia 4 ha quanto 
segue : ! * 
| «I progettidi riforme sono condotti a ter- 
|-mine: aspettasi ‘la.’ sanzione imperiale. — 
| Parte delle truppe non si accampano più nelle 
pubbliche! piazze. 93 | .! 
-Movsiglia; 24. La squadra è partita ieri per 
la'Siria. ‘Sei vascelli resteranno a Marmoritza. 
Il marchese di Cadore assumerà l’interim 
‘dell'ambasciata a Roma durante l'assenza del 
‘duca di Gramont, che si recherà a Vichy nel 
prossimo giugno. 
| Notizie di Borsa. 
La borsa, debole sul principio; fu sostenuta 
verso la chiusura. 


ì 


Maggio 
: 20 AU 
Fondi franc 8 0)0 | 69 40) 69 50 
id. ‘il. © 441200 |. 96 75) 96.50 
Consolidati inglesi. 3 0/0:..} 92.00) 947,8 
Fondi piem. 1849 5 Qj0 | 73 50) 74 


(Valori diversi 


| Azioni del Credito mobiliare: 1708 (713. 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. |208 1380 

| ia. 4a. Lomb.-Veneté * |502 1505, 
| add. Ade «Romane 235: 1238 
Ta. | Ja Austriache © {507 ‘|5I2 


Vienna, 31. Rorsa deli e. 


LL 


Presso la Ditta Damrano GicarpI è 
«Fiero, Via Carlo Alberto, n. 9) 
primo piano, 


Vendita di Alfabeti in ot 


«ORO, tanto semplici che Javorati, a 
seanlasta, d'ogni dimensione. Si tengono 
‘ Anche Wtichettejper uso dei farma- 

cisti a L. 14 la serie, contenendo 500 


elichette ogni serie, 

_——_o—_————— 

STABILIMENTO IDROTERAPICO 
i D°OROPA 


situato in magnifica posizione a 1096 
metri d’elev. coll’acqua a + 6° 112 R. 
Presso il rinomatò Santuario e la città 
di&Biella. ; i 
Ai:Apertura 16maggio 19861 
Prezzo L.6 50 al giorno, tutto eompreso. 
Indirizzare le domande al direttore 
sott. D" cav. 6. Guelpa, Biella. 


bici cnr eri 


SPECCHI di PRECISA NATURA» 
LEZZA e TAPPEZZERIE 
IN CARTA di ogni prezzo, all’ ingrosso 
ed al dettaglio a prezzi assai convenienti. 
. Deposito presso Giorgio Ferro, Torino, 
via Nuova, accanto alla Galleria Natta. 


ASSORTIMENTO DI STORS |" 


ossia Tela dipinta trasparente per appli- 
care alle finestre , vetrine dei negozi e 
caffè, con cilindro a caruccola, da L.10 
a 50. Dirigersi da Olivetti Gaspare, via 
"Carlo Alberto, n. 18, Torino. 


LETTI INFERRO 


SG) verniciati alla ge- 


1) 


stico, rimbors | di 
metri 0,90 di larghezza © 2 di Innght za, 
GIO, aL. 50 caduno a pronti contanti, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nn, 45-47 (Lettere franche). 


CHBEPHOE LAC7O 
RIGENERAZIONE. EI ELL 


L'Olio Stavo di Russia del D.r 
G. Pasquale, autorizzato dal Consig io di 
medicina di Pietroburgo, serve da undici 
anni all'uso giornaliero dell’elegarte so- 
cietà russa, Questo specifico sontro a ca- 
duta e per la rigenerazione 
dei capelli ha owten l’appro è- 
zione dei medici in Frane 
favore straordinario perch. ricunosciute 
di una grande ‘efficacia. Prész0 20 fr. 
Deposito gonerale a Parigi presso J.( tolte 
25, boulswart. Sébastopol (rive droite) Depo 
sito centrale a Torino presso l'Agei ta D. 
MONDO, via dell'Ospedale, 5. — Mil340, Bi. 
raghi-Ravizza, Zarelti; Genova, Bruz !*, Lor- 
tora: Firenze, Pie; Pisa, Bottari; 2 o'ogna, 
Veratti: Novara, € cia; Piacenza, + tesì. 


ENOLOGIA ECONOMICA ect 

i li IONOMIC: Maniera 
per fare. dei vini e salutari per uso 
comune nelle famiglie, 4 edizione au- 
mentata di varie altre ricette per cor- 
reggere i vini, viziati, fare degli ottimi 
sidri, birra, vini ecc. Cent. 60 con vaglia 
e lettera franca sì spedisce per tutto lo 
Stato, Torino, presso G. Serro via S. 
Tommaso. 


A VIDON IDLI, al BALSAMO 
CONFETTI LEBBI 25 002122 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per Ja guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ îstrzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendensi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e ) azza; Fi- 
‘renze, Roberts (farmacia inglese). 


delle MALATTIE VENEREE, POLLU- 


ON, ecc., guarite senza mercurio, 
4 vol. L. 3. — Dell'impotenza niaschile, 
fiori bianchi, ecc., A vol. L. 3. — Della 


«debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3, — 


Della gotta, L.4. Di G. FERRUA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra; piano 2. Per la 
Visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo- 
sto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
digento con cibi sostanziosi, 
bibitefortificanti, come vino; 
LE buona birra, Imon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 
gliere il' pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito e te proprie occupazioni. (F. 
l'opuscolo del sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. è 
2 50,‘a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma- 
cista e medico ; in Isvizzera; in Italia ed in 
Austria presso le principali farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Aivet e presso il sig. Herr droghiere. Agente 10 
Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minuto 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio, 


Novara, Caccia; Vercelli, Berteletu; Cuneo: |- 


Cairola; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Sas- 
sari, Solinas. 


eg:de diun | 


PORTA-PENNE A RISERVATOIO 
Prezzo cent. 3î. D'ANCHROSTRO . Preszocent:50., 


permettendo di. serivere una pagina senza interruzione: 
Lapis economico inglese in legno, avorio ed argento. 
Tutti i modelli di penne d'acciaio esistenti, antiehi e moderni, più 25@ nuovi 
e perfezionati. Tutto ‘ciò che concerne la carrote ia di lusso e dì 
commercio, cera, inchiostro, cre. 


WOO0E WOLF, via delle Firanze, ‘orino. 
rit ti att id de 


RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTA 


Compagnia instiuita .il 9 maggio 


cow 26 MILIONI br rrancni 


DI FONDI DI GARANZIA 

autorizzata per tutti gli Stati Sardi coi R. decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856 
ANNUNZIA 

di avere attivato anche pel corrente anno 1861 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei precedenti 22 anni di 


suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 


DI OLTRE 60 MILIONI DI FRANCHI 


E dal 1854 al 1860 essa ha pagato pei risarcimenti di DANNI GRANDINE 
soltanto nelle antiche provincie del Piemonte, Lombardo-Venete e Parmensi 


‘tre a sei milioni e mezzo di franchi. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di. Torino 
ToRmOS €. (Bmehieri). 


d 


ra 


di 


Pit bibione MR 

Presso "Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m. 25. prive nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l’ Uffitio delle AGENZIE 
PRINCI °ALI in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, sì avranno gratis tutti 
gli stampati ‘occorrenti a formulare l'assicurazione, ed ogni desiderabile st hiarimento 
tanto per questo ramo quanto per le 


AS" CURAZIONI CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL CAZ 


nonchè per quelle 


TA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


La mitezza delle Tariffe per le Assicurazioni sulla!vita dell'uomo, la varietà delle 
combinazioni adottate dalla Riunione Adriatica di Sicurtà la pongono in grado di 
soddisfare alle esigenze d'ogni ceto sociale, offrendo modo a chiunque di procurare 
alla propria famiglia od a se stesso, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli 
o cospicue rendite’ vitalizie, 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENGO 
dotte PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare te forze vitali. Esse sono ‘toniche, stimolanti , afrodisiache, 

| digestivo , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. l Prézzo della 
! scatola L. ..— Parigi, presso la Farmacia imperiale di CadetGassicourt, rue 


fa 
m 


gi 
tu 


è Î Marengo, 6. — Agente commissionario in Tòrino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 
n. ò. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 

| Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio; Bo- 
I logna, Verati, c nelle principali farmacie d' Italia. 


Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in sirene 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE 1 PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed.agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e verligini. -- Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegeta- 
bili, senza mercurio 0 alcun altro : minerale; nè scemano d’efficacia col 


1 pese A 


della materia medica; gusto, squisito, effetti certi nella elorosi, anemia, serofole, 
rachitide, gravidanza, sfinimento di forze risultante da perdite, malattie, ‘0 eccessi 


fr. 4.50. Parigi, presso l’inventole Thermes, rue Martel, N. 45. Agente com 
missionario in Ialia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, d. —Vendesi: Torino, 
da Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali far: 
imacie d' Talia. i 


il rr_o===_==—==— N 
PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN JM 


Farmacia i 
DEPURATIVO DEL SANGUE Sino: 
Coll essenza di Salsapariglia concentrata ‘a vapore 
col SEDURO DI POTASSIO o scriza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 


Questa sostanza semplice, vegetale, conoscinlissima e preparata colla maggior 
cnra possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl'in: 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori 
ed in-tulli quei casi in cui ìl sangue è viziato @ guasto, ; 


Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi » cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, getta, reuma, catarro cronico. 

Come antiveherea, l'Essonza di Salsapariglia durata è pro 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche eri elli a tutti ivrimedìi 
gi conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso, 

Ogni. uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle snddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almene di 2 botti- 
glie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virlù di questo ‘porfentoso depurativo, che a buon diritto puossi eliamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm, Deranis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


n al giusquiamo ed alla mandorla 
COMETTI PERSIAN peli tono. Le proprietà di questi confetti sone 
Maio onor "ns 1@ (Stesse che quelle del. Sciroppo di 


rea 


Chaussieri l'esperienza ha dimostrato ch'essi sono di una efficacia superiore 
ed incontestabile nelle bronehiti, tossi ostinate, asma, raffred- 


ori, catarri, ecc. Il gusto estremamente graditogdi questa preparazione la 
ccomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno di far ‘uso di pettorali. Prezzo 


delle scatole, L. 2 50 e i 60. Parigi, presso SERRES-DUVIGNAU, rue Richelieu, 
57.— Agente Commissionario, D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, N. 3. Ven- 
donsi : Torino, Bonzan, Depanis; Milano, Zanetti, 
Lertora; Novara, Caccia, e nellefprincipali farmacie d' Italia. 


RIGENERAZIONE: COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERITO 


Biraghi-Ravizza ; {Genova, 


Coll’EZisir» Thewmes al Citro-lattato di ferro, il più potente tonic 


l'ogni natura; è sostituito vantaggiosamente all’Olio di fegato di merluzzo. Prez 


109, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 
la Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rieono- 


sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua ‘da toeletta ne 


un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr) nel sapone imbianea e rende 
orbida ta pelle?(2 fr.); nel Cold Creamfdissipa le erruzioni cutanee (1 50). 
Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la loro 


eccellenza. e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianeo- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un in 


nato di 
oventà (£ fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pu 
{ti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di noceiuoli, fiuido . d'Avelin@ 


sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospodale, $ 


VITALINA STECK di Stoccarda 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L’uso facile di quest’olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato 
i successi inattesi «he si ottennero in breve Merapo su teste assoggettate 
già inutilmente a tutti i trattaménti conosciuti, è stato pienamente ap- 
provato dal sig. D.' ©. A. Christophe, àntico professore della: scuo! 
di medicina pratica di Parigi « in base dei risultati positivi ottenuti, 
« senza incomodo di: sorta, su calvizie di antichissima data. » Ciascuna 
boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Governo francese 
impresso sulla firma n. rosso W. Miochon Ainé, solo proprietario, 
Boul. Sebastopo!, 39. — Prezzo della boccetta 3O' fr. — Un’istruzione 
sull’uso di quest’olio, contenente anche le prove autentiche della sua i 
efficacia , si distribuisce gratis presso l’Acenzia D. Monno, depositario 
centrale in Terino, via dell'Ospedale, n. 5.‘ i 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi. 


Non più CAPELLI BIANCHI. 


MELANOGENE 

Tinrura PER EcceLLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura è anpo 
riore e quelle adoperato fino al giorno d'oggi. Fab- 
brica a Rouen, rue st-Nicolas, 39. Deposito a Parigi, presso i principali 
: parrucchieri e profumieri. — Prezzo. fr. 6. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, VALE rate nia n. 5, Torino. — Vendesi 


lungo tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento di flieta , l’ azione | anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 


loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata’ cosi vantaggiosa alle funzioni | — 


del, sistema umano che sono giustamente stimate \impareggiabili nei loro 

effetti. Esse fortifitano le fucoltà digestive, aiuthyiòrl’azione del fegato e | 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagiortano mal di testa, affe- | 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzo 

di 2 lira e di 2 lire. 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuòva; in Milano, alla far- di} 
matia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Zologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
farmacia ‘Gasparini; in «Vicenza ; alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
Scadellari. — Agente commissionario in Torino :D. Moxno, via dell'Ospedale, 3.;— 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, ‘Depanis. 


i ;. A ; | Compagnia Concersionaria 
3 ego 7 |\. CALLOU, VALLE AT Cia 
si pa A vicnY 
fl imsomizioNnE | amvinisthAZionE A PARIGI 


DELLA PASTIGLIA 29, Bonlt Montmartre 
ll ip gi PE ee | Proprieti dello Stato 


PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE 
A Vichy 30 fr. — A Lione 35 fr. — A Marsiglia 37 fr. 


Agento 


per fatiche, occupazioni o malattie grari colle Pillole del D.r RICHAI 
| timedio, infallibile per tutti coloro che hanno compromessa. la loro sa 


zioni notturne od impotenza anche per età avanzata; ecc. ecc. 


I 15 Maggio al 1° Ottobre, — Dal 16 Qitobre al 15 Maggio il setviziorà fatto alla 


| STABILIMENTO TERMALE 


DI 
De] Le Sorgenti cono : 
3 Cnanpr-Garte, Horirai 
5 Purrs-Canne 
3a E CrLesriv 
Mi 


{enancia) Lucas, 


Sali minerali por Bagni, Pastiglie digestiva ni sali natuarali 


me CONTROLLO DELLO-STATO | 


% IA Tn cirie , : È PARETI 
NOTA. — Le notizie mediche sopra Vichy, e tutte le indirazioni sul servizio gono resto gratiritamente “ad ogni dinianda afrancata. 
; commissionario D. MONDO, TORINO, via dell'ospedale, nò 5. 
I NRIAZRZIESZILI ALITE  L0 - e 


RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 


ute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete;'che ‘soffrono: pollu; 


Prezzo di una scatola eoll'istruzione L. 12. 
Si vende in Torino. nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, 


MHYOROCLYSE] 


Nuova invenzione a zampilto' continuò per 
{ clisteri ed iniezioni, il s0l0 sé za stantufo, li 
lassa o molla, che ron esiga alcuna) tura pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a .verun sconcerto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
| clysopompes, rue de la Cité, 19} a Parigi. '— 
| Prezzo L. 7 50 -- 9... 4t e 14. Deposito presso 
| l'Agenzia D. Mondo. via dell'Ospedale ,"n. 5, 
l'orìno, n aistg 
iguti prose” 
calcinata inglese, genuina, 
MAGNESIA di Heyxry di Manchester. 
Vendesi in flacons suggellati da Bonzani, 
‘ | farm., via Doragrossa, 19, Torino. pr 
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Lcelant charoe Bontelle d'Tza 
DE viomx Il 


Tipografia dell'Opinione alrelta da C. Corro 
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